
Ancora una volta lo stand di Torrevilla ha raccolto grandi
consensi al Vinitaly di Verona: quest’anno presso lo
stand della Regione Lombardia c’erano ben 47 aziende
pavesi, e tra queste non poteva certo mancare Torrevilla!
Molti i visitatori arrivati anche dall’estero, sull’onda del
successo riscontrato a Dusseldorf, in Germania, alla ma-
nifestazione Pro Wine, svoltasi a fine Marzo, dove era
presente il direttore vendite Patrizio Zambruni: “Ab-
biamo avuto importatori provenienti da diversi paesi,
non solo europei, ma penso per esempio a Stati Uniti o
Cina, interessati a diverse tipologie di vino come Pinot
nero, Barbera, Riesling”. Chi conosce già il territorio ol-
trepadano e lo collega facilmente ai vitigni punta deci-
samente verso lo spumante classico Cruasè come
“campione” per le degustazioni, in quanto prodotto rap-
presentante la novità del settore enologico locale, se-

guito dal tradizionale classico Brut, ora anch’esso a
D.O.C.G.. “E che dire del Bonarda – prosegue Zambruni
-, nei confronti del quale anche gli operatori stranieri ini-
ziano ad effettuare serie valutazioni. Ma non dimenti-
cano neppure i vini dolci ed aromatici, come il Moscato
e il Sangue di Giuda”. 
Un tempo l’enologia locale puntava molto sugli spu-
manti charmat, ora invece sta vivendo un momento
davvero speciale il prosecco. Anche se Torrevilla fa ec-
cezione con il suo Plant Dorè, uno spumante charmat

Essere protagonisti al Vinitaly è un grande vanto per
Torrevilla. Soprattutto se si pensa che questa
45esima edizione si chiude con quasi 156.000 vi-
sitatori, dei quali oltre 48.000 esteri (+3% esteri
sul 2010). Nelle giornate business l’afflusso di ope-
ratori ha registrato un incremento del +10%. 
Continua quindi il trend di crescita inarrestabile
ormai da alcuni anni, che dimostra la vitalità e la
capacità del più importante salone internazionale
dedicato al vino di innovarsi sempre più in chiave
business.
“La top ten delle provenienze – ha spiegato Ettore
Riello, Presidente di Veronafiere - vede la Germania
in testa, seguita da Stati Uniti e Canada, Regno
Unito, Svizzera, Francia, Austria, Paesi dell’Est Eu-
ropa con una forte presenza della Russia, Cina e
Hong Kong”.
“La crescita degli operatori internazionali – ha ag-
giunto Giovanni Mantovani, Direttore Generale di
Veronafiere - è un evidente segno della tendenza del
mercato mondiale. Inoltre, nonostante i drammatici
eventi che hanno colpito il Giappone è stata con-
fermata la presenza dei buyer provenienti dal Sol
Levante e Vinitaly in the World sta pensando a
un’iniziativa particolare a favore del popolo giappo-
nese, grande estimatore dei prodotti e della cultura
Made in Italy”.
“Tutti lasciamo Vinitaly soddisfatti – ha commentato
Lucio Mastroberardino, produttore e Presidente
Unione Italiana Vini. - Abbiamo visto una manife-
stazione estremamente dinamica, che ha dato
grandi possibilità di contatti specialmente alle
aziende meno dimensionate. Tocca ora alle imprese
cogliere le opportunità che questa fiera ha dato, ma
c’è comunque l’invito ad andare avanti ed essere
ancora più strumento al servizio delle imprese”.
Gli fa eco Lamberto Vallarino Gancia, produttore e
Presidente Federvini: “È il Vinitaly del sorriso per il
business - dice - grazie ai contatti internazionali e
ai segnali di ripresa dei mercati. Ci sono poi molto
interesse e curiosità per l’edizione 2012 che avrà
un nuovo format per le date”.

extra dry, studiato proprio per surclassare il prosecco e
che sta dando grandi soddisfazioni dal punto di vista
della vendita: “E’ un prodotto che continua a suscitare
interesse per la sua innegabile qualità, sicuramente su-
periore alla media qualitativa del prosecco, e che noi ab-
biamo presentato proprio al Vinitaly lo scorso anno”,
spiega il Direttore delle Cantine Torrevilla, l’enologo Guer-
rino Saviotti, il quale punta molto anche sul nuovo nato,
il Ginestro Caprera, il vino celebrativo per i 150 anni
dell’Unità d’Italia. “Abbiamo inviato in omaggio a tutti i
Comuni della provincia di Pavia una bottiglia – prosegue
- e devo dire che molti amministratori hanno risposto rin-
graziandoci per il modo con il quale cerchiamo di abbi-
nare il filone dell’enogastronomia a quello della cultura
del territorio”. Il vino è stato molto apprezzato anche al
Vinitaly, con ripetute richieste di spiegazioni storiche e di
apprezzate degustazioni. 
Naturalmente, nello stand veronese di Torrevilla tutti i
vini sono stati degustati in abbinamento ai prodotti ga-
stronomici caratteristici dell’Oltrepò Pavese, come il sa-
lame di Varzi, la caciotta del Brallo, i brasadè di
Staghiglione e i dolci baci di Torrevilla: una esplosione di
gusto e tradizione che ha suscitato interesse e simpatia.
Ora i prossimi appuntamenti sono la partecipazione alla
fiera di Canton (Cina) dal 2 al 4 Giugno e poi alla Fiera
dell’Ascensione a Voghera. Info e foto su www.torrevilla.it
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